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MAGENTA

Gualaallarga
la fabbrica
● Gualaclosures investe 18 milioni
dieuroe amplia lostabilimento di
Magentaper la produzione di tappi
perbottiglie. Presenti
all’inaugurazione ilministrodella
Salute,RenatoBalduzzi, il
presidentedi Confindustria, Giorgio
Squinzi, il sindaco diMagenta,
Marco Invernizzie il vice presidente
diUnicredit,Fabrizio Palenzona.
Gualaclosures,con un fatturato di
418milioni epresente in 16Paesi
con25 stabilimentiproduttivi.

ALITALIA

Sìcondizionato
all’acquistoWindjet
● Alitalia ottiene il via libera
condizionatodell'Antitrust
all'acquisizionediWindjet. La
società, informa unanota,dovrà
cedereslot su diverse rotte
italiane:Palermo-MilanoLinate,
Catania-MilanoLinatee
Catania-RomaFiumicino. Le
misuresononecessarie, spiega
l'Antitrust,a eliminare«gli effetti
anticoncorrenziali»

POPOLARE DIMILANO

ArrivaD’Andrea
(exManiPulite)
● Il consiglio digestione diBanca
Popolaredi Milanohanominato
FedericoMaurizio D'Andrea
membrodell'organismo di
vigilanza.D'Andrea diventa così il
quartocomponentedel nuovo odv
delquale fanno giàparte, dal 18
giugno2012,Gherardo Colombo
(presidente),Gabriella Chersiclae
AngeloPellegatta.Nato nel 1959,
colonnellodella Guardia diFinanza
incongedodal 2007,D'Andrea si
occupatodirettamente dialcune
tra le inchiestepiùnotedel pool
«manipulite»

UNICREDIT

DelVecchio
saleoltre il2%
● Leonardo DelVecchio,
attraversoDelfin, ha incrementato
lasuapartecipazione inUnicredit
al2,005%. Lo siapprende dagli
aggiornamentiConsob. Adaprile
laquota eraall'1,4% e amargine
dell'assembleadi Luxotticaera
stato lostesso DelVecchioa
rendernotodi esseresalito.
Intanto la nuovarete commerciale
italianadi Unicredit sarà
organizzata insette regionicon 77
areecommerciali

A otto mesi dalla messa in soffitta del
piano “Fabbrica Italia” arriva, puntuale
come i dati mensili sui cali a due cifre
delle vendite, l’annuncio della Fiat dei
primi dieci giorni di cassa integrazione
per la nuova Fip di Pomigliano. La Nuo-
va Panda, riportata in Italia da Mar-
chionne come uno scalpo patriottico,
non “tira” come ci si aspettava. Il mirag-
gio delle 1.050 macchine prodotte al
giorno è lontanissimo, si rimane sotto
quota 700. Le 19mila Panda vendute in
Europa non bastano, le macchine pro-
dotte rimangono nel piazzale dello stabi-
limento Giambattista Vico, il primo del-
lo slogan “Siamo quello che facciamo”.
Così, per evitare «inutili accumuli di vet-
ture» i 2.146 lavoratori «dopo la pausa
estiva» rimarranno a casa altre «due set-
timane, dal 20 al 31 agosto».

Ma è l’ultimo capoverso del comuni-
cato del Lingotto a gelare il sangue nel-
le vene degli operai riassunti e degli al-
tri 2mila ancora in attesa: «Nei prossimi
mesi la situazione sarà oggetto di conti-
nuo monitoraggio», chiara allusione ad
ulteriore Cig. Qualcuno potrebbe pensa-
re che la mossa del Lingotto sia un mo-
do, già anticipato il primo luglio, per
mettere le mani avanti rispetto alla sen-
tenza (ancora non attuata dall’azienda)
che intima alla Fiat di riassumere 145
iscritti alla Fiom. «La causa non c’entra
niente - commenta Giorgio Airaudo, se-
gretario nazionale dei metalmeccanici
Cgil - quando si mette in cassa integra-
zione l’unico prodotto che vende signifi-
ca che la Fiat ha sbagliato i tempi della
crisi: diversamente da altre case, che di-
fatti perdono meno, non ha accelerato
sui nuovi modelli ad inizio crisi e ora
produce 450mila auto l’anno e usa la
crisi come alibi. Davanti ad una situazio-
ne come questa - continua Airaudo - ser-
ve un piano straordinario che chieda a
Fiat nuovi prodotti magari puntando
sull’ecologia e che punti ad attrarre nuo-
vi produttori esteri, per esempio ven-
dendo un marchio come Alfa Romeo
che fa gola a molti ed era pubblico».

Ieri intanto la Fiom ha tenuto uno
sciopero a Cassino, lo stabilimento in ci-

ma alla lista delle possibili chiusure an-
nunciate da Marchionne. Per l’azienda
ha scioperato il 4 per cento dei lavorato-
ri, per la Fiom il 15%.

A proposito di produttori esteri, in-
tanto a Pomigliano dopo la visita della
Mazda, che ha un accordo con Fiat per
produrre un roadster ma potrebbe allar-
garsi, in queste settimane un produtto-
re europeo e uno asiatico hanno visitato
lo stabilimento. Marchionne dunque
porta avanti il piano B: l’idea di
“affittare” gli stabilimenti pur di farli la-
vorare.

FIM-UILM: INTERVENGAILGOVERNO
Ieri intanto anche i sindacati firmatari,
pur dando la colpa della Cig «alla crisi
europea del mercato della domanda di
auto», hanno chiesto al governo di muo-
versi. «La Fim - dichiara il segretario na-
zionale Ferdinando Uliano - ha denun-
ciato infatti più volte la necessità da par-
te del governo di un cambio di marcia su
settore industriale come quello dell’au-
tomotive». «Pensiamo - gli fa eco Giovan-
ni Sgambati, segretario Uilm della Cam-
pania - che sia utile che il “sistema Pae-
se” difenda il prodotto nazionale come
fanno i nostri concorrenti europei. Ma
in Italia, molto spesso, si lavora più allo
“sfascio” che non a dare segnali positivi
e di difesa dei nostri prodotti». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda il segretario Ugl
metalmeccanici Antonio D’Anolfo: «La
crisi dell’auto non è che uno dei riflessi
di un problema più complessivo, che
può essere risolto soltanto con una preci-
sa volontà politica: se non verranno mes-
se in campo serie strategie industriali e
misure orientate a ridare ossigeno alle
tasche del ceto medio-basso, l’andamen-
to del mercato interno non subirà inver-
sioni di tendenza, con ripercussioni ne-
gative su imprese e lavoratori».

Sul piano politico da registrare la di-
chiarazione del leader Udc Pier Ferdi-
nando Casini: «La Fiat negli anni ha avu-
to grande attenzione da parte del setto-
re pubblico. Oggi - continua - se ne va
alla chetichella e questo è negativo. Non
ho visto attuare i programmi di investi-
mento promessi. Per questo - conclude -
da italiano non posso santificare Mar-
chionne».
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Fabbrica Italia:
Pomigliano
è già ferma

Pomigliano d'Arco, la Nuova Panda non basta FOTO ANSA

● Cassa integrazione per i 2.146 dipendenti dello
stabilimento campano e forti timori per gli altri
2mila che attendono l’assunzione ● Dopo Mazda
visite al sito di altri produttori in vista del «piano B»
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Milano,segnalidinuovaoccupazione
Nonostante la crisi neiprimi 5 mesidel
2012perogni licenziatoci sono stati 10
assunti. «Sono statiavviati al lavorocon
contrattoa tempoindeterminato quasi
60milapersonementresono stati
6.436quelli che hannoperso il lavoro
permotivieconomici», fa ilpunto la
Cameradel lavorodi Milano in
occasionedella presentazionedel
bilanciosociale. Ilquadro, secondo la
Cgilmilaneseèquello di «un tentativo
di reazione» che si scontracon una
«debolezzastrutturale».Ad ogni
lavoratoreposto in mobilità
corrispondono10 avviamentia tempo
indeterminato,quasi il 70%a tempo
pieno,ma perla Cameradi Commercio i
dativanno letti come un«progressivo
macostante svecchiamento indotto
dallacrisi, sia a carico delle impreseche

neiconfronti dei lavoratori sebbene il
datodimostri unmercatodel lavoro in
fortemovimento econ caratteristiche
marcatamenteterritoriali». «Nel quinto
annoconsecutivo dicrisi l'economia di
Milanocontinua a manifestarepesanti
segnidi incertezza», sono le
conclusionidellaCamera del lavoro. «Il
quadro- sottolineaunanota - presenta
untentativodi reazionedel sistema
produttivomilaneseal qualenon
consegueun incrementostrutturale
dell'occupazione»a dimostrazione
della«debolezza checoinvolge i
maggiori settori dell'economia
milanese».Secondo la Cameradel
Lavoro il movimentosulmercato del
lavorodeve essere«intercettato» per
poterdiventare«l'obiettivodi una
buonagovernance».
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